
SAN GUGLIELMO,  

ABATE  

PATRONO DELL’IRPINIA 
25 giugno  -  festa in Irpinia 

memoria in diocesi 

 
 
 
 
Nacque a Vercelli verso il 1085. Dedicatosi fin da giovane ad una 
vita di penitenze e pellegrinaggi, non potendo andare in Terra san-
ta, si stabilì a Montevergine, dove nel 1119 fondò un grande ceno-
bio da cui ebbe origine la Congregazione benedettina verginiana. 
Morì nel monastero del Goleto presso Nusco (Avellino) nel 1142. 
Lo storico Gianstefano Remondini riferisce che san Guglielmo fon-
dò nella diocesi di Nola i monasteri di Casamarciano, Cisterna, 
Marigliano, Lauro e Palma (Della nolana ecclesiastica storia, III, 
Napoli 1757, 117-118). Pio XII, nel 1942, in occasione dell'ottavo 
centenario della morte, lo proclamò patrono primario dell'Irpinia. 
Il suo corpo riposa nella cripta dell'abbazia di Montevergine. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                 Sal 117,16-17 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
luce dei credenti, 
che hai scelto san Guglielmo abate, 
per renderlo partecipe della tua ammirabile santità 
e radunare con la sua dottrina 
una grande moltitudine di fedeli, 
concedi anche a noi di poterne imitare gli esempi 
e seguire gli insegnamenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Padre misericordioso, 
che in san Guglielmo hai impresso 
l'immagine dell'uomo nuovo, 
creato nella giustizia e nella santità, 
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito, 
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi II oppure dei santi religiosi. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Sal 51,10 
 

Io, come olivo verdeggiante nella casa di Dio, 
confido nella fedeltà di Dio in eterno e per sempre.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio nostro, 
che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa' che sull'esempio di san Guglielmo 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi l'impronta del Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


